
 
UNIONE COMUNALE DI CASCINA 

 

 

 

Manifesto politico per le primarie del Partito Democratico di 
Cascina del 6 marzo 2016 aperto agli elettori del Centrosinistra. 

 

 

Il 6 marzo in molte città italiane, si terranno le Primarie per la scelta dei candidati 
a sindaco in vista delle prossime elezioni amministrative e, a Cascina il Partito 

Democratico ha deciso di selezionare il futuro candidato secondo il metodo delle 
primarie di partito, in base alle norme statutarie. (al regolamento approvato 
dall'Assemblea comunale di giovedì 11 febbraio 2016.) 

 

Nell'ottica di continuare il processo di rinnovamento e di apertura del nostro 

partito nei confronti della società, il PD di Cascina intende non delimitare la 
scelta del candidato - che dovrà governare una città di 45 000 abitanti - ai soli 
iscritti valorizzando così la partecipazione del maggior numero possibile di 

cittadini cascinesi attraverso il metodo delle primarie. 

 

Questo documento rappresenta il manifesto politico di presentazione delle 
primarie del PD di Cascina e impegna i candidati al rispetto di alcuni principi. 
Tali principi sono sintetizzati in 3 punti e rappresentano solo l'inizio della nostra 

proposta politica per le prossime elezioni comunali: 

 

 Il PD di Cascina si impegna far partecipare al voto tutti quei cittadini che, 
condividendo i valori e gli indirizzi programmatici del Centrosinistra manifestino 

la propria volontà di partecipare fino al giorno delle Primarie; 

 I due candidati si impegnano chiaramente a rispettare l'esito delle primarie, a 

sostenere il vincitore alle elezioni amministrative in caso di sconfitta e, per il 
candidato vincente, a coinvolgere il candidato sconfitto nella proposta per il 
governo della città; 



 I due candidati si impegnano a rimanere all'interno dei valori fondanti del 

Partito Democratico, ovvero a proporre alla cittadinanza un progetto di governo 
della città diretto al miglioramento della situazione economica e civile della 

comunità attraverso: 

 il perseguimento dell'uguaglianza di tutti gli aderenti alla comunità 

cittadina; 

 la promozione di politiche territoriali finalizzate a coniugare sviluppo e 

competizione con la sostenibilità ambientale; 

 la promozione di tutti gli strumenti che possano contribuire al sostegno 

e la diffusione del welfare; 

 la promozione di tutti gli strumenti che migliorino l’efficienza e la 

trasparenza dell’attività amministrativa per migliorare sempre di più la 
gestione dei servizi, finalizzandone i vantaggi in primis alle fasce più deboli 

della cittadinanza; 

 la promozione di metodi condivisi ed inclusivi di elaborazione politica, in 

sinergia con gli iscritti e gli elettori del PD e le loro forme rappresentative. 

 

Inoltre i due candidati riconoscono il valore e la rilevanza della loro futura attività 

amministrativa in un ambito territoriale più ampio di quello comunale, sulla base 
di principi di sviluppo e coordinamento stabiliti e condivisi da tutte le comunità 

dell’area vasta pisana e costiera attraverso l’indispensabile elaborazione e 
mediazione politica del Partito Democratico. 

 

La sottoscrizione di questo documento vincola il Partito Democratico di Cascina a 
sostenere alle elezioni amministrative il candidato risultato vincente dalle 
primarie e impegna, altresì, i due candidati a riconoscersi nel manifesto dei valori 

e nelle linee programmatiche del PD. Il Partito Democratico si impegna a chiedere 
il massimo sostegno alle forze politiche della coalizione di centrosinistra 

indipendentemente dall’esito delle primarie. 

 

 

 

 

 



REGOLAMENTO QUADRO PER LE PRIMARIE DEL PARTITO 
DEMOCRATICO DEL COMUNE DI CASCINA PER LE ELEZIONI 
AMMINISTRATIVE 2016 

 

 

L'Unione comunale di Cascina del Partito Democratico, riunitasi in data 11 febbraio 
2016, approva le seguenti norme attuative per lo svolgimento delle Primarie per le 
elezioni amministrative 2016. 

 

Articolo 1 

1. Le primarie per la selezione delle candidature per le elezioni amministrative del 
2016 sono convocate per Domenica 6 marzo 2016. 

2. I seggi rimarranno aperti dalle ore 8.00 alle ore 22.00. 

3. È previsto il contributo di due euro da parte di ogni votante, esclusi coloro che 
risulteranno regolarmente iscritti al Partito Democratico al momento del voto. La 
somma totale di tali contributi dovrà essere interamente rendicontata dal comitato 
organizzatore in merito al suo impiego e tale rendicontazione dovrà essere 
pubblica e trasparente 

 

 

Articolo 2 

 

1. Nel caso di primarie di Partito, la candidatura può essere avanzata con il sostegno 
del dieci per cento dei componenti dell’Assemblea Comunale o con un numero di 
sottoscrizioni pari al tre per cento degli iscritti comunali.  

 

2. Qualora il Sindaco al termine del primo mandato, avanzi nuovamente la propria 
candidatura, possono essere presentate eventuali candidature alternative se 
ricevono il sostegno del trenta per cento dei componenti della Assemblea 
comunale, ovvero di un numero di sottoscrizioni pari almeno al quindici per cento 
degli iscritti nel livello territoriale corrispondente. 

 

Articolo 4 

 

1. Entro il venerdì 12 febbraio 2016 deve essere costituito il Comitato 
Organizzatore delle primarie. 



2. Il Comitato Organizzatore viene composto da 5 membri, nel rispetto del pluralismo 
interno e della rappresentanza dei territori interessati.  

3. Il Comitato Organizzatore viene eletto dall'Assemblea comunale. 

4. Il Comitato deve avere un coordinatore che si occupi di convocare e organizzare i 
lavori del Comitato stesso.  

5. Nel Comitato Organizzatore dovranno farne parte un delegato per ciascun 
candidato ammesso alle Primarie. 

6. Il Comitato, nello svolgimento dei lavori e nelle decisioni che assume, si inspira al 
principio della ricerca del più ampio consenso.  

7. Il Comitato Organizzatore: sovrintende allo svolgimento dei lavori, accerta i 
requisiti di ammissione delle candidature e la regolarità delle firme raccolte, 
ufficializza la lista dei candidati ammessi e non ammessi alle Primarie. 

8. Entro il 17 febbraio 2016, il Comitato Organizzatore deve provvedere a definire la 
localizzazione dei seggi per darne la massima pubblicizzazione. 

9. I seggi saranno costituiti da almeno due scrutatori e un Presidente.  

10. È cura del Comitato Organizzatore, supportato dal Coordinamento Provinciale di 
Pisa, predisporre il materiale e la modulistica necessaria allo svolgimento delle 
Primarie: schede di voto, verbali, ricevute per i contributi economici, modulistica 
albo degli elettori e modulistica per la raccolta delle firme degli aspiranti candidati. 

11. Il materiale relativo alle operazioni di voto e gli incassi economici dovranno essere 
consegnati la sera stessa dai presidenti di seggio al Comitato Organizzatore 
comunale. 

12.  Le iniziative di presentazione delle primarie sono coordinate dal Comitato 
organizzatore, che ne assicura il corretto svolgimento, con i seguenti obiettivi: 
favorire la più ampia partecipazione al voto; promuovere la conoscenza del 
programma del Partito Democratico; trasmettere un messaggio unitario; 
promuovere in egual modo tutte le candidature e le rispettive dichiarazioni 

d’intenti. 

 

Articolo 5 

 

1. Possono candidarsi alle primarie per la carica di Sindaco i cittadini in possesso dei 
requisiti di legge che li rendano eleggibili a tali cariche, la cui candidatura non sia 
in contrasto con il Codice etico del PD e che abbiano sottoscritto, oltre al presente 
Regolamento, il Codice etico e lo Statuto nazionale del Partito democratico. 

2. Il Sindaco uscente che, ai termini della legge e degli statuti nazionale e regionale 
del PD, risulti rieleggibile, scioglie la riserva circa una eventuale riproposizione 
della propria candidatura in forma scritta indirizzata al segretario del livello 
territoriale corrispondente entro il 17 febbraio 2016 e non ha necessità di 
raccogliere le firme in quanto automaticamente ricandidato alle eventuali 
primarie. 



3. Le candidature devono essere sottoscritte su appositi moduli predisposti dal 
Comitato organizzatore e presentati allo stesso entro le ore 20.00 del 17 febbraio 
2016.  

4. Gli aspiranti candidati alle Primarie saranno chiamati a sottoscrivere il documento 
politico di presentazione delle primarie e il regolamento delle stesse, approvato 
dall'Assemblea comunale. 

5. Le candidature sono valide se accompagnate da un’autocertificazione circa il 
soddisfacimento dei requisiti previsti dallo statuto e dal codice etico. 

6. Le sottoscrizioni non hanno bisogno di autenticazione e si ritengono valide se 
raccolte in presenza di iscritti al Partito Democratico che ricoprano uno dei 
seguenti incarichi: Parlamentare nazionale o europeo, consigliere o assessore 
regionale, provinciale o comunale.  

7. Il Comitato Organizzatore procede alla verifica della documentazione di 
presentazione delle candidature, della validità delle sottoscrizioni e della loro 
congruità rispetto ai requisiti quantitativi nonché della correttezza della 
documentazione richiesta.  

8. Il Comitato Organizzatore può eventualmente accordare quarantotto ore di tempo 
ai candidati per integrare la documentazione richiesta dai regolamenti. 

9. Trascorse le quarantotto ore dalla scadenza del termine per la presentazione delle 
candidature, in mancanza di ricorsi o contestazioni, il Comitato Organizzatore 
rende noti i nomi dei candidati alle primarie.  

10. In caso di ricorsi, il Comitato Organizzatore li devolve al Collegio dei Garanti del 
livello territoriale immediatamente superiore, che decide in unica e inappellabile 
istanza entro quarantotto ore. 

11. Terminate tutte le operazioni della presentazione dei candidati, il Comitato 
Organizzatore stabilisce mediante sorteggio, da effettuarsi alla presenza dei 
candidati o loro delegati, il numero d’ordine da assegnare a ciascun candidato. I 
nomi dei candidati saranno riportati sulle schede e su qualsiasi altro materiale 
prodotto per la campagna d’informazione secondo l’ordine assegnato dal sorteggio. 

12. Nel caso in cui sia stata avanzata una sola candidatura (nei tempi e nei modi 
previsti dal presente regolamento) alla carica di Sindaco, non si svolgono le 
Primarie e tale candidatura diviene automaticamente quella del Partito 
Democratico alle elezioni.  

13. Nel presente regolamento, per ‘iscritti’ si intende gli iscritti 2014 al Partito 
Democratico che hanno rinnovato la tessera nel 2015 e i nuovi iscritti 2015 che 
hanno aderito al PD entro il 31 gennaio 2016. 

14. I candidati del Pd alle primarie devono ritirare i moduli per la raccolta delle firme 
presso il coordinatore del comitato organizzatore. 

 

 

 



Articolo 6 

 

1. Possono partecipare alle primarie le persone che alla data delle primarie abbiano 
compiuto il diciottesimo anno di età, già registrate nell'Albo degli elettori del 
Partito Democratico o che, cittadine e cittadini italiani nonché cittadine e cittadini 
dell’Unione Europea residenti nel territorio comunale, iscritti e non iscritti al 
Partito Democratico, dichiarino di riconoscersi nella proposta politica del Partito, 
di sostenerlo alle elezioni, e accettino di essere registrate nell’Albo pubblico delle 
elettrici e degli elettori al momento del voto. Inoltre come indicato dal nazionale è 
bene riservare, in questa fase, la possibilità di partecipare al voto ai cittadini in 
possesso dei requisiti previsti dall'art. 48 della Costituzione 

2. Per essere ammessi al voto occorre esibire al seggio un documento di identità e/o 
la tessera elettorale. 

3. Ogni elettore può votare solo nel seggio che include la propria sezione elettorale 
esprimendo un’unica preferenza in corrispondenza del candidato prescelto. 

 

Articolo 7 

 

1. Le primarie di Partito, si svolgono con il metodo della maggioranza relativa. 

 

Articolo 8 

 

1. Ai fini della trasparenza è fatto obbligo a ciascun candidato di comunicare al 
Comitato Organizzatore ogni contributo, diretto o indiretto superiore a cento euro 
con un tetto massimo complessivo di spese di diecimila euro, nonché di rendere 
disponibile al Comitato Organizzatore tutta la documentazione relativa alle entrate 

ed alle spese. 

2. Ai fini della sobrietà della campagna elettorale e della riduzione dei costi della 
politica, è fatto assoluto divieto ai candidati ed ai loro sostenitori di ricorrere 
all'affissione di manifesti che superino la dimensione standard di 70x100 cm. 

 

 

CASCINA, 11 FEBBRAIO 2016 

 

 

 


